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Iniziativa realizzata con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia.  
 
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI ESEGUITI ANNO 
2024 PER L’INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI SICUREZZA PRESSO CASE ED 
ABITAZIONI PRIVATE, CONDOMINI PER LE PARTI COMUNI, IMMOBILI RELIGIOSI, DI 
CULTO E DI MINISTERO PASTORALE, IMMOBILI ADIBITI AD ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI, PRODUTTIVE, COMMERCIALI O INDUSTRIALI, EDIFICI 
SCOLASTICI E IMPIANTI SPORTIVI NON DI PROPRIETÀ DEGLI ENTI LOCALI. 
APPROVATO CON DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE DEL COMUNE DI CIMOLAIS N. 101 DEL 14/11/2024. 

 
Il Comune di CIMOLAIS, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, tra le quali rientrano 
anche le politiche di sicurezza urbana come bene comune e le attività volte alla prevenzione 
dei reati, intende, con il presente bando, promuovere, incoraggiare e sostenere le iniziative 
finalizzate ad incrementare la sicurezza delle abitazioni private, delle parti comuni dei 
condomini, degli immobili religiosi, di culto e di ministero pastorale, immobili adibiti ad attività 
professionali, produttive, commerciali o industriali, edifici scolastici e impianti sportivi non di 
proprietà degli enti locali, anche con l’erogazione di un contributo utilizzabile per favorire 
l’adozione di mezzi di difesa passiva per il contenimento e tutela del fenomeno predatorio 
contro la proprietà privata e come ausilio diretto ed indiretto alle Forze dell’Ordine impegnate 
sul territorio a scongiurare il verificarsi di tali reati. I contributi messi a disposizione sono 
previsti dal Regolamento per l’assegnazione agli enti locali delle risorse per la concessione 
ai cittadini dei contributi per la sicurezza delle case di abitazione, ai sensi dell’articolo 7 della 
legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina in materia di politiche integrate di sicurezza e 
ordinamento della polizia locale) emanato con D.P.Reg. n. 33 del 23 febbraio 2023.  
 
TITOLO I – CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO  
 
Art. 1 - Finalità  
Nel quadro delle iniziative promozionali volte a prevenire e fronteggiare i fenomeni di 
microcriminalità, vengono finanziati i progetti volti a rimborsare le spese sostenute dai 
cittadini per l'acquisto, l'installazione, il potenziamento, l’ampliamento e l’attivazione di 
sistemi di sicurezza presso case ed abitazioni private, condomini per le parti comuni ed 
immobili adibiti ad attività professionali, produttive, commerciali o industriali, edifici scolastici 
e impianti sportivi non proprietà degli enti locali.  
 
Art. 2 - Interventi finanziabili  
Sono ammesse a contributo a favore di terzi le spese sostenute nell’anno 2024 per la 



    
 

realizzazione di interventi finalizzati all’acquisto, installazione, il potenziamento, 
l’ampliamento e l’attivazione di sistemi antifurto, antirapina, antintrusione e sistemi di 
videosorveglianza.  
Rientrano tra gli interventi: 
 a) installazione nuovi impianti di videosorveglianza, potenziamento o ampliamento di 
telecamere di sicurezza collegate, anche con individuazione satellitare, con centrali di 
vigilanza privata, impianti di video-citofonia, apparecchi rilevatori di prevenzione antifurto e 
relative centraline, sistemi di allarme antintrusione, rilevatori di effrazione sui serramenti;  
b) acquisto e posa di porte e persiane blindate o rinforzate, saracinesche e tapparelle 
metalliche con bloccaggi, porte e finestre con vetri antisfondamento, grate e inferriate su 
porte o finestre, serrature antieffrazione e spioncini su porte. Tutti gli impianti devono essere 
di nuova produzione e, ove previsto dalle normative vigenti devono possedere le 
caratteristiche tecniche conformi alle norme stesse e avere le garanzie di legge. Il costo 
della manodopera rientra tra le spesa ammissibili. Sono ammesse a contributo le spese 
riferite agli interventi di cui sopra, sostenute, ossia pagate, a partire dal 01 gennaio 2024 al 
31 dicembre 2024. Avvertenza: l’installazione degli impianti di videosorveglianza, nel 
rispetto di quanto in materia di trattamento dei dati, dovrà tener conto, in ogni caso, delle 
autorizzazioni e prescrizioni previste dalla vigente normativa.  
 
Art. 3 - Interventi esclusi  
Sono esclusi dal contributo gli interventi di installazione, acquisto e posa di casseforti, 
cancelli di accesso e recinzioni poste a delimitazione della proprietà nonché i contratti 
stipulati con gli istituti di vigilanza. 
 
Art. 4 - Immobili soggetti a contributo  
Sono finanziabili gli interventi eseguiti su:  
a) immobili, o porzioni di essi, ubicati nel Comune di CIMOLAIS, adibiti ad abitazione di 
persone fisiche, ivi residenti e da almeno cinque anni in via continuativa nella Regione Friuli 
Venezia Giulia;  
b) condomini per le parti comuni;  
c) immobili religiosi, di culto e di ministero pastorale;  
d) immobili adibiti ad attività professionali, produttive, commerciali o industriali;  
e) edifici scolastici e impianti sportivi non di proprietà degli enti locali;  
Per ciascun immobile può essere presentata una sola domanda di contributo anche se la 
stessa può riguardare più tipologie finanziabili.  
 
Art. 5 - Risorse  
Le risorse assegnate al Comune di CIMOLAIS (comprendenti anche quelle per i Comuni 
convenzionati di Erto e Casso, Cimolais, Claut, Barcis e Andreis), ammontano 
complessivamente ad Euro 42.000,00.  
 
Art. 6 - Entità dei contributi e modalità per il riconoscimento  
L’importo massimo di spesa ammessa a contributo è pari ad € 3.000,00, IVA inclusa. Non 
sono ammessi a contributo interventi per spese inferiori a € 1.000,00, IVA inclusa. Il 
contributo erogabile è pari al 60% della spesa ammessa e, pertanto, non potrà essere 
superiore ad Euro 1.800,00 ed inferiore ad Euro 600,00. Il contributo non è cumulabile con 
altri contributi da chiunque concessi, a qualsiasi titolo, per le stesse finalità ed aventi ad 
oggetto le medesime spese. Il contributo verrà erogato previa presentazione da parte del 
soggetto beneficiario di fattura o documento equivalente quietanzati o corredati da un 
documento attestante l’avvenuto pagamento entro i termini per cui è ammesso il contributo, 
ovvero per spese sostenute tra il 01/01/2024 ed il 31/12/2024.  
 
Art. 7 - Requisiti di ammissibilità al contributo  
Si riportano i requisiti per accedere al contributo:  



    
 

1. essere cittadini italiani, ovvero essere cittadini di Stati appartenenti all’Unione Europea 
regolarmente soggiornanti in Italia ai sensi del D. Lgs. 6 febbraio 2007 n. 30, ovvero essere 
cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai 
sensi dell’art. 9 del D. Lgs. 8 gennaio 2007 n. 3 ovvero essere equiparati ai cittadini italiani 
da norme eurocomunitarie;  
2. essere residenti nel Comune di CIMOLAIS nel giorno della data di presentazione della 
domanda;  
3. per interventi su immobili adibiti ad abitazione di persone fisiche, essere residenti nella 
Regione Friuli Venezia Giulia da almeno cinque anni in via continuativa  
4. essere proprietari o comproprietari di un immobile o di parte di esso nel quale vi abbia la 
residenza anagrafica ovvero essere titolari di un diritto reale di godimento, di un contratto di 
locazione o di comodato di un immobile o di parte di esso nel quale si abbia la residenza 
anagrafica; Gli interventi possono essere eseguiti su immobili o porzioni di essi adibiti a 
residenza del nucleo familiare della persona fisica che richiede il contributo. La domanda 
può essere presentata dai familiari, ai sensi dell’art. 5, comma 5 del TUIR (coniuge, 
componente dell’unione civile, parenti entro il terzo grado e affini entro il secondo grado) o 
dai conviventi di fatto, ai sensi della Legge n. 76/2016, del proprietario o del detentore 
dell’immobile qualora abbiano sostenuto le spese per la realizzazione dei lavori. Il contributo 
potrà essere erogato a tali soggetti solo in caso siano conviventi (come risultante dallo stato 
di famiglia anagrafico) con il proprietario o il detentore dell’immobile oggetto dell’intervento.  
5. Gli immobili indicati alle lettere c), d), e) dell’articolo 4, per i quali viene richiesto il 
contributo devono essere situati nel territorio del Comune di CIMOLAIS ed essere di 
proprietà del richiedente.  
6. In assenza del titolo di proprietà, dovrà essere presentato un contratto di affitto 
regolarmente registrato ed un atto di assenso del proprietario dell’immobile;  
7. Il richiedente non deve avere debiti pendenti a qualsiasi titolo nei confronti del comune di 
CIMOLAIS, (ad esempio, TARI, COSAP, imposta sulla pubblicità, ecc.) ovvero, se esistenti, 
deve impegnarsi a pagarli prima dell’erogazione del contributo.  
I requisiti di cui ai precedenti commi devono essere posseduti al momento della 
presentazione della domanda e al momento dell’erogazione del contributo.  
I soggetti dovranno possedere i suddetti requisiti alla data di presentazione della domanda 
ed anche al momento dell’erogazione del contributo. Per ciascun immobile può essere 
presentata una sola domanda di contributo, anche se la stessa può riguardare più tipologie 
di intervento finanziabili.  
In caso di presentazione di più domande per lo stesso immobile, verrà presa in 
considerazione la più recente. L’immobile oggetto dell’intervento deve essere ubicato nel 
territorio del comune di CIMOLAIS.  
 
Specifiche:  
 
 Parti comuni di condomini  
Sono finanziabili gli interventi eseguiti per le parti comuni dei condomini. Per ciascun 
immobile può essere presentata una sola domanda di contributo anche se la stessa può 
riguardare più tipologie finanziabili. In caso di presentazione di più domande per lo stesso 
immobile, verrà presa in considerazione la più recente. Possono presentare domanda i 
soggetti che possiedono i seguenti requisiti:  
a) essere comproprietario della parte comune, legale rappresentante o amministratore del 
condominio;  
b) non avere in corso procedimenti sanzionatori comunali ed essere in regola con il 
pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie, dei canoni e dei tributi locali riferiti 
all’esercizio dell’attività (ad esempio, TARI, COSAP, imposta sulla pubblicità, ecc.). I 
soggetti dovranno possedere i suddetti requisiti alla data di presentazione della domanda 
ed anche al momento dell’erogazione del contributo. L’immobile oggetto dell’intervento deve 
essere ubicato nel territorio del comune di CIMOLAIS.  



    
 

 
 Immobili religiosi, di culto e di ministero pastorale  
Sono finanziabili gli interventi eseguiti presso gli immobili religiosi, di culto e di ministero 
pastorale che abbiano stipulato concordati o intese con lo Stato ai sensi dell’art. 8 della 
Costituzione, così come previsto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei termini della 
Legge n. 1159 del 24 giugno 1929, su parere favorevole del Consiglio di Stato. Per ciascun 
immobile può essere presentata una sola domanda di contributo anche se la stessa può 
riguardare più tipologie finanziabili. In caso di presentazione di più domande per lo stesso 
immobile, verrà presa in considerazione la più recente. Possono presentare domanda i 
soggetti che possiedono i seguenti requisiti:  
a) essere proprietario o legale rappresentante di soggetto proprietario di immobili religiosi, 
di culto e di ministero pastorale ovvero essere titolare di un diritto reale di godimento, di 
contratto di locazione o comodato;  
b) non avere in corso procedimenti sanzionatori comunali ed essere in regola con il 
pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie, dei canoni e dei tributi locali riferiti 
all’esercizio dell’attività (ad esempio, TARI, COSAP, imposta sulla pubblicità, ecc.). I 
soggetti dovranno possedere i suddetti requisiti alla data di presentazione della domanda 
ed anche al momento dell’erogazione del contributo. L’immobile oggetto dell’intervento deve 
essere ubicato nel territorio del comune di CIMOLAIS.  
 
 Immobili adibiti ad attività professionali, produttive, commerciali o industriali  
Sono finanziabili gli interventi eseguiti presso immobili adibiti ad attività professionali, 
produttive, commerciali o industriali. Per ciascun immobile può essere presentata una sola 
domanda di contributo anche se la stessa può riguardare più tipologie finanziabili. In caso 
di presentazione di più domande per lo stesso immobile, verrà presa in considerazione la 
più recente. Possono presentare domanda i soggetti che possiedono i seguenti requisiti:  
a) essere proprietario o legale rappresentante di soggetto proprietario di immobili adibiti a 
sede operativa e/o unità locale di attività professionali, produttive, commerciali o industriali 
ovvero essere titolare di un diritto reale di godimento, di contratto di locazione o comodato. 
I soggetti potranno presentare domanda in forma singola o associata (comitato, consorzio, 
RTI, ATI, Reti di imprese, costituiti o costituendi). Nel caso di soggetti in forma associata la 
domanda dovrà essere presentata da un soggetto individuato quale capofila e unico 
referente impegnato nei confronti dell’Amministrazione Comunale e di unico beneficiario 
delle agevolazioni finanziarie concesse. Non sono ammessi i soggetti che al momento della 
data della domanda si trovino in stato di liquidazione, anche volontaria, o per i quali risultino 
avviate procedure fallimentari (fallimento, concordato preventivo, amministrazione 
controllata, altre procedure concorsuali) o risulti in corso un procedimento per la 
dichiarazione di procedure fallimentari /concorsuali.  
b) non avere in corso procedimenti sanzionatori comunali ed essere in regola con il 
pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie, dei canoni e dei tributi locali riferiti 
all’esercizio dell’attività (ad esempio, TARI, COSAP, imposta sulla pubblicità, ecc.). I 
soggetti dovranno possedere i suddetti requisiti alla data di presentazione della domanda 
ed anche al momento dell’erogazione del contributo. L’immobile oggetto dell’intervento deve 
essere ubicato nel territorio del comune di CIMOLAIS. 
  
 Edifici scolastici ed impianti sportivi non di proprietà degli enti locali  
Sono finanziabili gli interventi eseguiti presso edifici scolastici ed impianti sportivi non di 
proprietà degli enti locali. Per ciascun immobile può essere presentata una sola domanda 
di contributo anche se la stessa può riguardare più tipologie finanziabili. Possono presentare 
domanda i soggetti che possiedono i seguenti requisiti:  
a) essere proprietario o legale rappresentante di soggetto proprietario di edifici 
scolastici/impianti sportivi non di proprietà degli enti locali ovvero essere titolare di un diritto 
reale di godimento, di contratto di locazione o comodato o di concessione;  
b) non avere in corso procedimenti sanzionatori comunali ed essere in regola con il 



    
 

pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie, dei canoni e dei tributi locali riferiti 
all’esercizio dell’attività (ad esempio, TARI, COSAP, imposta sulla pubblicità, ecc.). I 
soggetti dovranno possedere i requisiti alla data di presentazione della domanda ed anche 
al momento dell’erogazione del contributo. L’immobile oggetto dell’intervento deve essere 
ubicato nel territorio del comune di CIMOLAIS.  
 
Art. 8 - Presentazione delle domande: modalità e termini  
Il soggetto o legale rappresentante che intende richiedere il contributo deve presentare 
istanza esclusivamente come da “Modello di domanda” – Allegato A) debitamente 
sottoscritta e corredata da copia di un documento di identità, nella quale deve indicare e 
dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000:  
a) le proprie generalità;  
b) i riferimenti catastali dell’immobile;  
c) la tipologia di intervento realizzato corredato obbligatoriamente dalla fattura o documento 
equivalente quietanzati o corredati da un documento attestante l’avvenuto pagamento;  
d) il possesso dei requisiti per l’accesso al contributo;  
e) di accettare incondizionatamente tutte le previsioni e condizioni del presente bando. La 
documentazione giustificativa della spesa deve essere intestata al soggetto beneficiario del 
contributo. 
f) di essere in regola con tutte le autorizzazioni necessarie allo svolgimento di eventuali 
lavori (la presentazione della domanda di contributo non sostituisce i titoli abilitativi che il 
richiedente deve avere per l’esecuzione delle opere per le quali il contributo viene richiesto);  
g) di essere residenti nella Regione Friuli Venezia Giulia da almeno cinque anni in via 
continuativa. 
h) copia stampata del codice Iban rilasciata dall’istituto bancario. 
  
LA DOMANDA DI CONTRIBUTO VA PRESENTATA ENTRO IL 31/12/2024 IN BUSTA 
CHIUSA CON L’INDICAZIONE ALL’ESTERNO DELLA DICITURA “DOMANDA PER 
L’AMMISSIONE AL CONTRIBUTO PER L’INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI SICUREZZA 
PRESSO LE ABITAZIONI PRIVATE E NELLE PARTI COMUNI DEI CONDOMINI, 
NONCHÉ PER ALTRI INTERVENTI – ANNO – 2024”, SISTEMI REALIZZATI ANNO 2024 
LA DOMANDA, SOGGETTA ALL’IMPOSTA DI BOLLO DI EURO 16,00, COSÌ COME 
PREVISTO PER LE ISTANZE RIVOLTE ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, VA 
PRESENTATA ALL’UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI CIMOLAIS A MANO 
OPPURE A MEZZO RACCOMANDATA A.R. OPPURE INVIATA A MEZZO PEC 
ALL’INDIRIZZO: COMUNE.CIMOLAIS@CERTGOV.FVG.IT  
 
PER TUTTE LE MODALITÀ DI INOLTRO FARÀ COMUNQUE FEDE LA DATA DI ARRIVO 
ALL’UFFICIO PROTOCOLLO DEL COMUNE DI CIMOLAIS. 
 
L’AMMINISTRAZIONE SI RISERVA LA FACOLTÀ DI RICHIEDERE ULTERIORE 
DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA A MEZZO MAIL O ALTRO MODO, PER DOMANDE 
RITENUTE IRREGOLARI O INCOMPLETE, CHE DOVRÀ ESSERE INVIATA ENTRO E 
NON OLTRE IL TERMINE PERENTORIO DI 5 GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO 
DELLA RICHIESTA STESSA. IL MANCATO INVIO COMPORTERÀ L’AUTOMATICA 
INAMMISSIBILITÀ.  
 
Art. 9 - Formazione della graduatoria  
Scaduto il termine di presentazione delle domande, il Comune di CIMOLAIS provvederà alla 
formazione ed approvazione della graduatoria, che sarà pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune di CIMOLAIS, e che verrà redatta in base all’ordine cronologico di presentazione. 
Le domande utilmente collocate in graduatoria sono soddisfatte secondo l’ordine della 
medesima e fino all’esaurimento delle risorse disponibili.  
Verrà data precedenza di liquidazione a coloro che non hanno mai presentato richieste di 



    
 

questo tipo di contributo 
 
Art. 10 - Concessione del contributo  
Approvata la graduatoria, il Comune di CIMOLAIS provvederà all’erogazione delle somme 
concesse ai richiedenti: Sistemi realizzati anno 2024: entro il 30 aprile 2025 con liquidazione 
direttamente sul conto corrente bancario o postale a favore del beneficiario.  
TITOLO II – PROCEDIMENTO  
 
Art. 11 - Avvio, istruttoria e conclusione del procedimento  
L’avvio del procedimento coincide con la data di protocollazione della domanda. Le 
domande saranno esaminate dal responsabile del procedimento che verificherà il 
soddisfacimento delle condizioni previste dal presente bando e valuterà l’ammissibilità delle 
spese. Si conclude con una comunicazione all’interessato (tramite e-mail o posta 
tradizionale) sia nel caso di accoglimento della domanda che di diniego della stessa, 
debitamente motivato, da parte del Responsabile.  
Responsabile del procedimento è V. Comm. Cellini Edoardo quale responsabile del Servizio 
di Polizia Locale e si concluderà entro il 30 aprile 2025.  
 
Art. 12 - Controlli  
Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. N. 445/2000, disporrà 
l’effettuazione di controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 
atto notorio rese ai fini dell’ammissione al contributo, entro i termini stabiliti nella conclusione 
del procedimento.  
 
Art. 13 - Ricorso  
Avverso l’atto di conclusione del procedimento, potrà essere proposto ricorso al TAR entro 
60 giorni o, in alternativa al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta ricezione della 
comunicazione.  
 
Art. 14 - Trattamento dei dati personali  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 679/16, si informa che il Titolare del trattamento 
è il Comune di CIMOLAIS, Via Vittorio Emanuele II n. 27 CIMOLAIS PN, tel. 0427/87019, 
PEC comune.cimolais@certgov.fvg.it  
I dati saranno utilizzati esclusivamente a fini istruttori e per la gestione amministrativa e 
contabile del contributo. 
 
Cimolais, li 15.11.2024 
Prot. 5464  
 

              
 


